PROTOCOLLO 

PEDAGOGICO – DIDATTICO

PER LA RISOLUZIONE DELL’INSUCCESSO SCOLASTICO

Il protocollo, scandito in più fasi, prevede l’adozione di un approccio unitario alle situazioni di difficoltà scolastiche da parte dell’intero Istituto Comprensivo.

Classificazione delle tipologie di svantaggio o situazioni di difficoltà

· Alunni che presentano lentezza nella progressione dell'apprendimento scolastico per difficoltà generali che sembrano centrate essenzialmente sulla comprensione. 

· Alunni che manifestano problemi funzionali nelle operazioni relative alle varie abilità di apprendimento (indipendentemente dalla comprensione, che può essere ottima): 

1. difficoltà nella lettura e nella scrittura, 

2. difficoltà di attenzione, 

3. difficoltà nella memorizzazione, 

4. difficoltà di organizzazione nello spazio grafico, 

5. difficoltà di organizzazione delle sequenze operative (non dovuta a mancanza di comprensione), 

6. accelerazione generale nelle operazioni relative alle diverse abilità, con esiti di forte confusione ed errori. 

· Alunni che manifestano difficoltà dovute a carenze culturali del contesto socio​culturale. 

· Alunni che manifestano resistenze all'apprendimento scolastico a causa della particolare situazione psicologica.  Possono esserci alcune situazioni psicologiche alla base di tale resistenza all'apprendimento scolastico,come ad esempio: 

1. Abbandono del paese d'origine, a volte accompagnato dall'inizio dell'impegno di lavoro della madre (il bambino può rifiutare il nuovo ambiente ritirandosi da ogni coinvolgimento,per timore o per una specie di ribellione, .... ).

2. Reazioni di rifiuto dell'attività di apprendimento conseguenti ad esperienze di insuccesso.

3. Tutti gli eventi che possono generare situazioni di gelosia.

4. Aspettative alte e rigide relative al successo scolastico in famiglia.


5. Problemi nella sfera affettiva che inducono complesse reazioni nel comportamento verso l'attività scolastica. 

Protocollo scuola - alunno

l. Si assume come criterio prioritario il consolidamento di quanto appreso ( rispetto all'esigenza di estendere comunque l'apprendimento ad abilità e conoscenze più complesse). 

2. Se necessario, abilità e conoscenze più complesse devono per il momento essere rinviate: saranno proposte mano a mano che si riveleranno accessibili all'alunno. 

3. Si adottano perciò obiettivi differenziati. 

4. In rapporto alle potenzialità che l'alunno manifesterà, si deve stabilire se il consolidamento va operato puntando:          a) ad un livello di sufficiente sicurezza, 

b) al livello della padronanza, 

c) al livello di automatismo. 

5. Attività individualizzata in piccolo gruppo di alunni con analoghe difficoltà. 

6. Si adottano interventi correttivi specifici, se conosciuti, oppure si compiono interventi correttivi consistenti in generale nell'indicare all'alunno tecniche di autocontrollo: focalizzazione dell’attenzione, rallentamento, verbalizzazione delle operazioni, ricorso ad espedienti specifici. Gli interventi correttivi devono essere dosati in modo da non costituire una forma di "accanimento" che può ingenerare processi di fuga dall' attività o accentuare il problema.

7. Accanto agli interventi correttivi bisogna puntare, in alcuni casi in modo preminente, a valorizzare le funzioni di comprensione e di produzione centrate sui significati e sugli aspetti sostanziali, per non deprimere le potenzialità dell'alunno e per alleggerire il peso degli aspetti disfunzionali. 

8. Favorire l'autostima valorizzando i successi e creando appositamente situazioni di sicuro successo, ove possibile.

9. Valorizzare l'alunno con l'attribuzione di responsabilità all'interno della classe. 

10. Evitare irrigidimenti nei confronti dell' alunno, pur richiamandolo al proprio dovere per non avvallare il disimpegno e la scarsa auto stima.

11. Richiedere,se necessario, agli esperti dello Sportello Psicopedagogico un intervento in termini di osservazione sull’alunno e\o  sui docenti.

Protocollo scuola – famiglia

1. Durante i colloqui ordinari  approfondire il problema con i genitori per raggiungere una buona comprensione della situazione di difficoltà.

2. Se necessario convocare la famiglia a colloqui straordinari cercando di mantenere a tutti i costi un buon rapporto, curando con estrema attenzione la buona comunicazione e facendo sentire che ci si pone con essa in un rapporto di solidarietà.

3. Se la famiglia mostra resistenze nell’affrontare la situazione di difficoltà (ad esempio non partecipando ai colloqui o non assumendo un ruolo attivo nel contribuire alla realizzazione del protocollo)  informare gli esperti dello Sportello Psicopedagogico.

4. Riconvocare la famiglia a colloquio alla presenza dell’esperto che, nel caso la situazione lo richieda,  proporrà  ai genitori l'invio ai Servizi di zona o del Comune.

5. Qualora la famiglia non risponda alle richieste di colloquio,  richiedere al Dirigente Scolastico la convocazione della famiglia ad un incontro tra team docente, esperto e il Dirigente stesso.

6. Nel caso il team dei docenti, gli esperti e il Dirigente Scolastico lo ritengano necessario informare mediante le debite procedure il Servizio Sociale del Comune di pertinenza.

Modalità di adozione di protocolli 

pedagogico-didattici in relazione alle situazioni rilevate

Azione 1 : i docenti concordano in sede di programmazione di team l'adozione dei protocolli, avvalendosi anche della collaborazione dello specialista, delle figure strumentali e compilano il PIANO FORMATIVO dell’alunno.

Azione 2 : si informano i genitori dei protocolli adottati  convocandoli appositamente e illustrando dettagliatamente il PFI o, nei casi che lo richiedano, invitando i genitori a rivolgersi agli operatori dello Sportello Psicopedagogico .
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